
STORIA 
 
Destinatari: studenti stranieri di classe 2a/3a Istituto Tecnico: livello B2 
 
Argomento: L’EUROPA DOPO L’ANNO MILLE  
 
Prima dell’anno Mille in Europa c’erano state le invasioni dei barbari e nel VII 
(settimo) secolo in Europa (Spagna e poi Sicilia) arrivano gli Arabi. 
Gli Arabi hanno una religione diversa dagli europei.  
Gli Arabi sono musulmani (credono in Allah), hanno una grande cultura. 
 
Dopo l’anno Mille in Europa, molte cose cambiano. 
 
Cosa cambia? 
 

• l’impero degli Arabi in Europa crolla. 
• la civiltà occidentale rinasce (ritorna viva, forte). 
• in Europa finiscono le invasioni degli altri popoli. 
• il numero di persone aumenta: nascono più persone e muoiono meno persone. 
• il clima è migliore (prima c’erano degli anni troppo freddi o troppo caldi e le 

piante coltivate non possono crescere bene) 
 
• CAMBIA L’AGRICOLTURA 

1. i contadini usano un nuovo aratro (l’aratro serve per lavorare i campi) 
che non si rompe e lavora meglio la terra 

2. i buoi che tirano l’aratro hanno un collare sulle spalle e fanno meno 
fatica, lavorano di più 

3. nei campi i contadini fanno la rotazione triennale 
 

Come è la rotazione triennale?  
In un campo ci sono tre parti, le tre parti sono coltivate così: 

 
primo anno secondo anno terzo anno 
parte coltivata (semina a 
primavera) 

parte coltivata (semina in 
autunno) 

parte non coltivata 
(maggese = erba) 

parte non coltivata 
(maggese = erba)   

parte coltivata (semina in 
primavera) 

parte coltivata (semina in 
autunno) 

parte coltivata (semina in 
autunno) 

parte non coltivata 
(maggese = erba) 

parte coltivata (semina in 
primavera) 

                 
• così il contadino ha più prodotti, cioè ha più raccolto, cioè più grano, più erba 

per gli animali. 
• gli uomini e gli animali mangiano di più e vivono di più. 
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• i contadini vendono una parte dei prodotti (per esempio il grano). Questo vuol 
dire che rinasce il commercio, lo scambio dei prodotti. 

• le persone rifanno (aggiustano) le strade e i ponti che erano rovinati e possono 
andare in città a vendere i prodotti della campagna. 

 
• CAMBIA LA SOCIETA'  

1. molti contadini lasciano la terra dove vivevano e vanno da un’altra parte. 
Qui costruiscono dei nuovi paesi. 

2. i signori feudali hanno meno potere di prima e i contadini sono un po’ 
più liberi, ci sono meno servi della gleba (gleba vuol dire terra) 

3. molti contadini vanno ad abitare nelle città e in città sono più liberi 
4. l’imperatore è una persona meno importante di prima, il suo potere è 

meno grande. 
 

• CAMBIANO LE CITTA’ le città diventano più grandi, nascono delle città 
nuove 
   

1. in città ci sono le scuole, le persone che vanno a scuola imparano a 
scrivere e a fare i conti (imparano la matematica), le persone che vanno a 
scuola sono più sicure, possono fare dei lavori diversi.  

2. le persone che vivono in città si chiamano borghesi. I borghesi hanno più 
cultura dei contadini e hanno meno paura di tutto. 

• nelle città nascono i Comuni. Che cosa sono i Comuni?  
           I Comuni sono una forma di governo delle città. Nei Comuni i cittadini 
decidono insieme come governare la città. 
 

     Quanti tipi di Comuni ci sono? 
 
• Ci sono i Comuni nati dall’alto: in questi comuni l’imperatore dà ai cittadini 

qualche potere (questi comuni sono in Francia) 
• Ci sono i Comuni nati dal basso: i cittadini prendono da soli il potere (questi 

Comuni sono nel nord e nel centro dell’Italia) 
• Il Comune aristocratico: è quello più antico. 
• I capi del Comune aristocratico sono le persone più importanti: il vescovo, 

qualche persona che sa le leggi, qualche piccolo signore feudale . 
• Queste persone fanno un accordo e governano le città. Il potere dei grandi 

feudatari resta nelle campagne.   
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